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Il piccolo, trovato da un'inserviente, sta benissimo! La jtìgazza denunciata a piede libero 

Partorisce il figlio 
nella toilette 
e lo abbandona 
«Non sapevo di essere incinta» Si è giustificata così Mile­
na, la ragazza che ieri mattina ha partorito nella toilette 
dell'astanteria dell'ospedale di Viareggio, nascondendo 
poi il neonato nel cestino portantiuti del bagno. Il piccolo 
è stalo poi ricoverato per ipotermia al reparto neonatale 
di Pietrasanta. Ora sta benissimo. Contro la ragazza, che 
non ricorda cosa è successo e nega la gravidanza, la poli­
zia ha sporto denuncia per abbandono di minore. 

OMIAHA CAMMINI 
• VIAREGGIO L infermiere è en­
trato nel bagno dell'astanteria del­
l'ospedale fabarraccl alle 8, IO del 
mattino Bisognava pulire, una si­
gnora gli aveva detto che bisogna­
va pulire perchè e era del sangue 
Poi ha sentito dei gemHi Ha guar 
dato fuori dalla finestra e non ria vi­
sto galli. Il lamento preveniva dal 
monlello vicino al wc Quando ha 
aperto lo sportellino, l'ha visto "E 
per poco non mi sono sentito ma­
le» Il bambino era ancora coperto 
da una parte del liquido amniotico 
e dal sangue della placenta Aveva 
Il cordone ombelicale strappato 
•L'ho preso e ho immediatamente 
chiamato su, In terapia intensiva. 
Ma non sapevo che lare era la pri­
ma volta che mi capitava» Poi. I in­
fermiere al È avvicinalo alla signora 
che gli aveva detto di entrare in ba­
gno e che era insieme ad una ra­
gazza "Le ho chiesta "quel barn 
Bino I ha fatto sua figlia?"» Era pro­
prio cosi 

Milena Beilaccini 23 anni com-

Blull ieri, nata a Pisa e residente a 
ossa e arrivala ali ospedale di 

Viareggio vena le 7,30. In prèda a 
lotti dolon al basso venire Accom 
pugnala dalla madre Patrizia, 44 
anni, ha chiesto al portantini del­
l'ambulanza dove (osse II bagno E 
entrata nella toilette, ha partonlo 
«cucciala sul water Poi è riuscita 
a strappare II cordone ombelicale 
ha preso II piccolo e I ha chiuso nel 
mobiletto porlarlfluu del bagno 
Poi si è lavata nel piccolo bidet, ha 
chiamato la madre ed è uscita dal­
la toilette Voleva andarsene, ma 
l'hanno trattenuta per quel torti do­
lori al ventre E mentre II medico di 
turno la visitava l'Inserviente del 
pronto soccorso entrava nel bagno 
dove la mamma di Milena aveva 
avvisato esserci tanto sangue da 
dover subito ripulire l| bambino 

emetteva soltanto flebili gemiti È 
stato portato di corsa al terzo pia­
no, repano rianimazione non at­
trezzato per gli Interventi nel setto­
re neonatale Dopodiché il prima­
rio. constatato che la temperatura 
del piccolo si stava abbassando 
sotto 134 gradi - sotto la soglia vita­
le ha ordinato che fosse trasfenlo 
con una ambulanza scortata da 
una volante della polizia al reapr-
10 neonatale dell ospedale «Luc­
chesi» di Pietrasanta Arrivato alter 
zo piano del •Lucchesi» il piccolo è 
stato adagiato in una culla termica 
perché In grave stato di ipotermia 
Alessandro Repelli aiuto del re­
parto neonatale, cosi illustra lo sla­
to clinico del piccolo. «Era decisa­
mente sotto temperatura ma stava 
bene E un neonato davvero bello 
sanissimo e completamente for 
malo, Il che vuol dire che la gravi 
danza è stata facile ed è stata por­
tata a termine Tanto sano che il 
cordone ombelicale si è panica­
mente cicatrizzato da solo» Lo vo­
levano chiamare «Alessandro", ma 
versole IO 30 ali ospedale sono ar-
nvdtiPalnzio la nonna, e M il pu 
die che ha provveduto subito al ri­
conoscimento Dopo poco e arri­
vata anche Milena la giovane don­
na che aveva partorito 11 piccolo, ri 
coverota subito al reparlo materni­
tà per I espulsione della placenta 
Per Milena e la mamma, che conti­
nuano ad affermale di non aver 
compreso la gravidanza, e è stata 
una visita delio psichiatra che ha 
decretato per entrambe una -non 
labilità psichica» E l'interrogatorio 
della polizia che viste le cose co­
me sono andate, ha denuncialo a 
piede libero Milena per abbando­
no di minore La posizione della 
ragazza e di sua madre sono al va­
gì» degli inquirenti che tanno fati­
ca a credere alla versione della ra 
gazza 

Milena, 23 anni: «Quando l'ho visto mi sono spaventata» 

OannleBWIMAnii 

«Ma non sapevo di essere incinta» 
• VIAREGGIO Che occhi grandi 
che ha Milena L'espressfcne dol­
cemente estranea, sempre stupita 
di chi è abituata a vivere tei sogni 
perché possiede soltanC quelli 
Del suo piccolo, nato da poche 
ore, sa solo quello che le racconta­
no gii altri La sua mamma Patri­
zia, ha sul viso tutti i sani pesanti 
della sofferenza e defla povertà 
M. il padre del piccplo, tiene gli 
occhi bassi Stanno luti | l , nella ca­
mera 198 del reparto maternità 
dell ospedale di Piettisanta 

Mlaaa, n I» MajaMI cwnt 
ftttoT 

Non mi ricordo, so (he stavo tanto 
male Mi faceva naie soprattutto 
la pancia Negli i/tlml tempi spe­
cialmente e questa mattina non 
ce la facevo proprio più 

N M aaparl dature di tatara ta­
stata? 

Avevo le mesMiazIoni non ho 
mai pensalo di essere incinta 

M* tU ti rkWÉl M M * HWCMM 
alanialuia? 

Stavo malissirio Mi faceva male 
la pancia E allora mia madie mi 
ha portato al pronto soccorso E 
poi sono andata in bagno, che 

stavo male E mi sono venule le 
mestruazioni 

N M ti Mi M M U ckt UH parie 
rito tMbamMrw,clM hai radasi 
cwdMM omMI cate­

to non mi ricordo 
Parche hai calmo » Unto la m 
emetta? 

Non lo so lo mi sono spaventata, 
volevo uscite e andare via* 

Ma adesso, I l bimbo lo vuol con 
taf 

È mio il bimbo è mio e di M\ certo 
che deve stare con noi 

E eh* man* 01 tarai? 
Il nome' non lo so ancora non ci 
abbiamo pensato 

E abbassa gli occhi, i capelli 
biondo cenere scivolano giù dal 
cerchietto, le mani strette in grem­
bo, con quel plglamino rosa pieno 
di fiorellini sembra una bambolot­
t i Non le toglie gli occhi di dosso 
un momento M II neopapà che 
si commuove Lungo, allampana­
to, Il •pile» con mille colon lo 
swatch del Milan al polso 

at, • adaaao eh» tarata? 
Ci saranno tanu problemi losono 
disoccupato e anche lei Magari 
mi aiuta mio padre, magan trovo 

un lavoro E magan ci sposiamo 
Non subito, però 

EMbamMao lo mola tana»} 
Certo che k> voglio tenere, l'ho già 
detto anche ai dottonche quello è 
mio figlio Sono arrivato qeusta 
mattina ma non me lo hanno po­
tuto far vedere perche lo curavano 
ancora Ma lo l'ho riconosciuto 
subito, ho det'o subito che era 
llllollgllu 

Patrizia, la madre di Milena ha 
44 anni Ragazza madre nel 1971, 
cerca di ricostruire quanto è suc­
cesso ma fa fatica a parlare 

StBMwa, naaneha M al ara ac-
carta «ha Mima ara IncWaT 

No, non sapevo nulla Milena è 
corpulenta come me Non me lo 
immaginavo davvero e lei non mi 
ha mai detto nulla Stamani (ieri, 
ndr) mi ha dello chiamaM.cbe 
mi sento male Poi ha detto che 
no era Iroppo presto e dovevo la­
sciarlo dormire Lho accompa­
gnata in ospedale, e I ho aspettata 
in portinena quando mi ha detto 
che aveva bisogno di andare in 
bagno E non tornava, e mi sono 
spaventata Sono andata in bagno 

anch lo ho visto che si lavava da 
sola le ho dato la carnicina pulita 
Poi ho chiamato I infermiere per­
ché aveva sporcato di sangue da 
tutte le parti E quando è uscito 
l'Infermiere e ba detto "guardi si­
gnora che questo bambino è figlio 
della ragazza» non ho capito più 
niente 

Non al è m a conto eh» MHana 
ave\ a appena prtrteto' 

No non mi sonoresacontodi nul­
la, né prima né dopo Ero solo 
spaventata non sapevo che lare 

«Srrara,*aa>aio dia tanto? 
L'importante è che il bambino stia 
bene e non abbia sofferto Dopo 
diche faremo di tutto per farlo sta­
re bene lo, il padre di M dobbia­
mo aiutarli questi ragazzi 

Non avata aa «tMMto, naaauw 
die viali*? 

Nessuno ci dà nulla. Nessuno 
Milena chiede -Ma il bambino 

come sta. è belk)'« Qualcuno gli 
risponde che è bellissimo, e che 
sta dormendo Milena sorride 
•Chissà, me lo faranno vedere og 
gì pomeriggio, o magan domani» 

• C d 

Bimbo conteso 

Bona Staller 
e l'ex marito 
dal giudice 
• ROMA Giurano tutti e due di 
agire -per il bene del bambino» e 
oggi in nome del piccolo Ludwig 
si incontreranno in un aula di Bi­
tumale continua la guerra tra tona 
Staller e il suo ex manto, I artista-
scultore Jeflrey Koons, che ha 
chiesto alla Corte d Appello di Ro­
ma di rendere esecutiva la senten­
za della Corte di New York, secon­
do cui tocca a lui crescere II bam­
bino Se la sentenza verrà resa ese­
cutiva anche in Italia, il piccolo 
Ludwig che ora ha due anni e 
mezzo, sarebbe tolto definitiva­
mente alla madre «La mia non é 
una battaglia contro llona - ha det­
to Ieri Koons in una conferenzii 
stampa - ma una battaglia per tu­
telare mio figlio che ora secondo 
la giustizia americana si trova con 
una persona che non è assoluta­
mente m grado di garantirgli una 
crescita psicologicamente e Tisica­
mente sana» -La giustizia america 
na -ha aggiunto I avvocalo Guttie-
res- ha tenuto conto della conven­
zione delle Nazioni Unite sui dmtti 
dei fanciullo che stabilisce che i 
minori devono essere protetti dalla 
pornografia» Koons accusa lex 
moglie di non avergli fatto più ve­
dere il piccolo «Da quando lo ha 
rapito nel giugno scarso» ha detto 
«non ho potuto più vedere Ludwig 
perché llona me lo ha proibito e mi 
ha persino vietato ogni contatto te­
lefonico» 

La Staller nbalte punto su punto 
«In questi otto mesi è Jeff che non 
ha voluto vedere il bambino Persi­
no adesso che è in Italia io gli ho 
proposto di vedere il piccolo da 
oggi fino al tre febbraio ma il suo 
legale ha rifiutato perchè non è 
d'accordo sul luogo dell Incontro 
che io voglio sia la casa dove vive il 
bambino e poi pretende che te vi 
site si svolgano alla presenza degli 
avvocati» 

Naturalmente lei non condivide 
affatto la sentenza americana che 
la giudica poco idonea a' fere la 

emessa senza che nessuno mi iap 
presentasse e mi difendesse di 
fronte alla giustizia americana - di 
ce llona Staller -e inoltre è falso di­
re che il bambino con me è in pen­
colo perché io no rinunciato alla 
pornografia, mentre mio manto 
contìnua ad esporre le sue sculture 
"hard" e una psicoanalista bolo­
gnese ha fatto una penzia su Lud 
wig e lo ha giudicato un bambino 
sano, felice, normale che Irequen-
ta l'asilo, ha i suoi amichetti e ama 
moltissimo sua madre» Proprio su 
questo punto I avvocato Guttieres è 
perplesso «La Staller ha chiuso il 
bambino in un appartamento-
bunker ed è diventata il centro de! 
suo universo» 

- ^ — Protagonista un ragazzo di sedici anni, nel Casertano 

«Basta rimproveri» e spara 
Uccìso il padre, ferita la madre 

DAL NOSTRO INVIATO 

a* CASERTA Ha aspettato che 1 genitori 
si addormentassero Poi è andato in sof 
fitta, ha preso la «doppietta" ed ha ucciso 
nel sonno il padre e tento gravemente la 
madre, che urlava in preda al panico 
Senza perdere la calma, il sedicenne in 
sicme al fratellino di sei anni, è salito in 
auto ed ha raggiunto la casa dello zio, al 
quale ha raccontalo che gli autori del de­
litto erano due rapinatori Una bugia. 
quella di Elpldio Buonpane, smascherala 
subito dai poliziotti, che hanno convinto 
il giovane, sofferente di epilessia, a con­
fessare l'assurdo omicidio «Si, ho ucciso 
b mio padre, ma volevo solo intimidirlo 
perché mi tormentava con i suol rimpro­
veri, che mi faceva anche In presenza del 
miei amici» 

It dramma si è consumato l'altra none 
In un appartamentino di Casapulla un 
paesino alle porle di Caserta La vittima 
(Macie Buonpane. di 43 anni, non ha 
avuto neanche il tempo di accorgersi di 
uuello che slava succedendo mentre la 
moglie Uosa D Angelo, dM 1, se I è cava 
tu con duo ferite, alla spalla e alla schie­
na é slata sottoposta ad un Intervento 
chirurgico 

Carattere fragile, Instabile, sicuramente 
por quel male che da anni lo tormenta e 
cric Ione ha pregiudicato anche il suo 
equilibrio psichico Elpldlo frequenta a 

Curti un comune a pochi chilometn da 
Casapulla il secondo anno di ragionena 
in una scuola pnvata Lo studente è slato 
fermalo subito dopo il delitto ed ola « 
trova ora net Centro di puma accoglien 
za» dei Colli Amlnei di Napoli doveèsra-
to interrogato dal pm Maria Pia Gualtieri 
della Procura presso il Tribunale per 1 mi-
non II giovane ha sparalo con uno dei 
quattro fucili, un -automatico- calibro 12. 
legalmente posseduti dal padre cacciato­
re 

Alt'onglne della tragedia, dunque, ci 
sarebbero I rapporti da tempo lesi tra pa-
dreefigho llragazzohaeschisocheRaf-
laele Buonpane, titolare di una carrozze-
na fosse un violento «Non sono mal sta­
to picchiato solo che In casa mi sentivo 
un prigioniero Spesso mio padre mi ne­
gava persino il permesso di uscire di po­
meriggio e voleva controllare uno per 
uno i miei amici» A scatenare l'ira del 
giovane sarebbe slato l'ennesimo rim­
provero dell uomo fatto ai ragazzo, che 
avrebbe cercalo di difendere il fratellino 
di 6 anni accusato dal padre di non ap­
plicarsi abbastanza nello studio del pia­
noforte Sono le ventitré in punto quando 
Rosa D angelo pnma di raggiungere Ral-
faele in camera da letto accompagna I 
due figli nella loro cameretta Mezzora 
dopo marito e moglie dormono profon­
damente Chi, Invece, non riesce a chiù 
dote occhio é Elpldlo Quella lite con 11 

padre non riesce proprio a mandarla giti 
All'improvviso, Il giovane si libera di co­
perte e lenzuola e sale le scale che porta-

, no alla mansarda Apre il cassettone do­
ve Raffaele custodisce i queltro fucili da 
caccia e una pistola calibro 7.65 ed Im­
pugna la doppietta automatica calibro 
12 Lo studente (ani tremavano le gam­
be», dirà poi agli inquirenti) ndlscende di 
corsa e si avvia nella stanza dove stanno 
dormendo i suoi geniton A qualche me­
tro dal letto, Elpldlo prende la mira e fa 
partire due colpi, che raggiungono in pie­
no il padre L'uomo muore ali istante A 
questo punlo, Rosa si sveglia di sopras­
salto La donna appena realizzato qUei 
che sta accadendo, urla allarga le brac­
cia e cerca di fermare I ira omicida del fi­
glio Ma è tutto mutile Infatti il ragazzo 
grida alla madre di stare zitta, poi preme 
altre sei volte sul grltettn del fucile due 
proiettili si conficcano In una spalla e nel­
la schiena delta donna altri quattro fini­
scono nel muro 

Subito dopo la sparatoria lo studente 
è stranamente calmo Entra nella stanzet­
ta e racconta tutto al fratellino che È sve­
glio "Stai calmo e vestiti subito, andiamo 
da zio Gaetano dice Elpldlo al piccolo • 
Mi raccomando, non dire che ho ucciso 
lo papà. altrunenU le guardie mi mettono 
In carcere dobbiamo dire che a sparare 
sono stali due rapinatori che sono entrati 
in casa» 

Massacrato dal padre in un campo nomadi a Vibo Valentia 

«Quel bambino non è mio» 
L'uccide e ne nasconde il corpo 

0*L NOSTRO IMVIATO 

ALDO VARANO 
ai BAGNARA CALABRA L hanno pestato 
fino ad ammazzarlo Dopo 1 hanno ab­
bandonalo seppellendolo sotto poche 
dita d'argilla Erduan Sali sei anni soltan­
to secondo te pnme ricostruzioni è slato 
ucciso dal padre naturale Ramadan Sali 
nomade slavo di 29 anni Luomo, de­
nunciato dai caratxneri per omicidio si 
sarebbe fatto aiutare da un suo fratello 
L intera comunità avrebbe partecipato al 
I occultamento del cadavere pnma di dar 
vita a una diaspora per (aie spanre tutte 
ferracce 

Il capitano del carabinieri Luigi Gian 
gregono avvertito dalla polizia marittima 
di frontiera di Bari ha ntrovalo il corplci-
no di Erduan in fondo a una scarpata, 
lungo la strada che porta da Miteto a San 
Giovanni al confine tra le province di Vi­
bo Valentia e Reggio Calabria Una stra­
da secondaria di quelle che percorrono I 
nomadi (che evitano sempre le autostra­
de) quando si spostano Erduan é stato 
ucciso a San Calogero, nel Vlbonese 
mentre la madre Ha)n|e era ricoverata in 
ospedale L autopsia chiarirà le cause 
della morte Le Ipotesi dopo il primo esa­
me del medico sono raccapriccianti il 
padre naturale gli avrebbe sfondalo la te­
sta 

Alcuni nomadi accusati di occulta­
mento di cadavaree favoreggiamento so­
no stali fermati a Palermo altn a Ban Al­

cuni fratelli di Radaman sono stati atte­
stati a Bagnara Calabra dove il gruppo si 
era accampato successivamente ali omi­
cidio del piccolo I genitori di Erduan so­
no in ruga Polizia e carabimen sono mo­
bilitati In tutto il paese per bloccarli pnma 
crie nescano a espatriare Si era diffusa la 
voce che fossero stali visti in Germania. 
Ma un'ultima segnalazione, considerata 
credibile b avrebbe avvistati in Toscana 

La ricostruzione di quest ennesima 
raccapncclante vicenda di violenza con­
tro i bambini - una pagina che ormai vie­
ne nproposta quasi quotidianamente -
comincia a Ban dove martedì sera sette 
nomadi tentano di imbarcarsi per Barre 
nella zona del Montenegro II gruppo ap­
pare impaurito nonostante abbia le carte 
In regola I poliziotti delta manna di fron­
tiera si insospettiscono Iniziano tntetro-
gaton confronti verifiche Nel racconti ci 
sono contraddizioni particolari impossi­
bili Arriva qualche ammissione e, tassel­
lo dopo tassello viene ricostruita que­
st ennesima tragica vicenda di violenza 
contro i bambini È il nonno materno 
Had)a Balram. a vuotare il sacco In un 
italiano stentato spiega di poter dare indi 
cazioni per lare ritrovare il corpicino di 
suo nipote Lui quella morte 1 ha subita 
e anche la figlia, ha aggiunto, non c'entra 
nulla 

Il «mostro", accusa il nonno sarebbe II 
padre naturale del bambino l genitori di 

Erduan vivono insieme da moltissimo 
tempo hanno avuto cinque figli Saliera 
uno di loro Radaman era ossessianato 
dal dubbio e alla Une si fra convinto che 
"jduan non fosse figlio suo Sospettava 
i isse nato da una relazione tra uno dei 
suoi Iralelliela sua compagna che quan­
do lui mancava la notte, b tradiva Accu­
se. discussioni bisticci e giuramenti non 
sarebbero mai riusciti a chiarire la vicen­
da dileguando i sospetti 

Erduan Sali sarebbe stato vittima incol­
pevole vittima di questa situazione, 
schiacciato dai rancon e dagli odi che si 
sono accumulati all'interno del gruppo 
Un bambino guardato con sospetto su 
cui slogare rabbia e nervosismo in ogni 
occasione utile Un maltrattamento inli 
mto che I ha indebolito trasformando la 
sua breve vita In un inferno II venti gen­
naio scorso un pestaggio particolarmente 
violento 

Inutile aggiungere die questi sono gli 
esili delle pnme indagini le Ipotesi sotto­
poste ai pnmi riscontri Solo quando Ra­
daman e la sua donna saranno mitrac­
ela)! sarà possibile capire come sono an­
date effettivamente le cose Per Gru, di 
certo e di lenitale e è che sotio i capelli 
biondissimi del bimbo che é stalo ritro­
vato col pantaloncini divelluto giallo e un 
maglione rosso appaiono nelle evidenti 
lesioni che dicono i modici lo hanno ut 
elso 


